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gesso mi è venuta in mente una
strana associazione, mentre legge-

vo IlMostro, esordio di Alessandro Cec-
cherini: pensavo a IlMale, l'albo nume-
ro 51 di Dylan Dog, tra quelli ancora
scritti dal leggendario Tiziano Sclavi.
In quel fumetto, il male era un'entità
tentacolare e strisciante che si attac-
cava alle persone per contatto e le fa-
ceva impazzire.

Nel corposo romanzo di Ceccheri-
ni non si assiste a una situazione trop-
po diversa, benché l'autore non si av-
venturi nel fantastico. Con salti anche
di diversi anni, Il Mostro abbraccia un
arco temporale di quasi un secolo,
aprendosi nel 1935 per lasciare il let-
tore nel 2022; a infestare le pagine è la
famigerata vicenda del Mostro di Fi-
renze, ancora viva nelle menti e nei
cuori italiani come, probabilmente,
quella di Jack the Ripper nei corri-
spettivi inglesi. L'operazione di Cec-
cherini è notevole da almeno tre pun-
ti di vista. Il primo è il lavoro prepara-
torio: Il Mostro è mostruosamente
(sic!) accurato. Sembra proprio l'au-
tore a parlare quando, per bocca di
uno dei personaggi, ci ricorda che
"per creare qualcosa di complesso
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devi conoscere a fondo la realtà": le ri-
costruzioni degli omicidi, il racconto
delle fasi processuali, i tempi e i luoghi,
tutto è proposto con la precisione dovu-
ta allo studio certosino del mare ma-
gnum documentale; ciò tuttavia non ap-
pesantisce né rende meno avvincente
la lettura del romanzo, che infatti, e ve-
niamo al secondo punto, è un romanzo: i
tanti, inevitabili buchi della storia so-
no riempiti con l'invenzione narrativa -
operazione di recente molto riuscita
anche a Marco Malvestio, che nel suo
Annette tratteggia un'elegantissima
biografia letteraria della pornostar
Annette Schwarz - e così a personaggi
reali come Pietro Pacciani, Mario Van-
ni, Giancarlo Lotti, l'orco del Forteto

Rodolfo Fiesoli o la povera Milva Ma-
latesta, bruciata in auto insieme al fi-
glioletto, se ne aggiungono altrettanti
inventati di sana pianta: tutti concor-
rono a un intreccio via via più com-
plesso, in cui però - nonostante l'au-
tore si prodighi a non lasciare nulla di
inspiegato, almeno sul piano fattuale
- i contorni sfumano, le motivazioni
sembrano farsi sempre più labili, il
senso delle azioni quasi si perde e al-
la fine resta solo il male, che procede
per inerzia e contagia tutto e tutti, e le
parole per raccontarlo. "I maghi più
potenti - riflette Salvatore Indovino,
altro figuro preso dalla cronaca di
quegli anni - sono oggi i giornalisti e
gli scrittori, perché le loro parole tes-
sono un mondo sopra al mondo".
La prosa con cui Ceccherini tesse

gli intestini torbidi di questo mon-
do ulteriore, ed è il terzo punto, è
già dall'esordio compiuta, matura,
così come la sua capacità di reggere
le fila di una vicenda intricatissi-
ma, con decine di personaggi, in cui
realtà e finzione si confondono di
continuo, e al contempo consegnare
ai lettori un noir profondo e molto
convincente. (Alfredo Palombo)
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